
Robin Hood di casa nostrr
Dopo un iniziale periodo di difficoltà, la Compagnia
Arcieri di Cervia-Milano Marittima "La Torre" è ora
animata da diversi appassionati di questo sport.
Autocontrollo e concentrazione in stretto contatto con Ia
natura. In futuro I'organizzazione di importanti gare
nazionali.
di Elena Gianesi

ner la passione della curiosità alcuni
lJamici cominciarono ad andare a cac-
.l cia di "centri", forse perché attratti da
un'arma molto antica che il tempo ha sapu-
to però sofisticare al punto giusto. Nasce
così, nel 1985 la Compagnia Arcieri di Cer-
via Milano Marittima "La Torre", pochi cu-
riosi che si spacciavano come Robin Hood
degli anni'80, ma che hanno trasformato in
poco tempo una semplice curiosità in una
vera passione sportiva. Sono gli arceri di
Forlì ad essere i loro primi maestri e saran-
no gli stessi forlivesi ad awiare la Compa-
gnia cervese. Da pochi curiosi a circa 20 so-
ci. Poi nel 1987, finita la spinta iniziale del-
la novità, ecco incombere la crisi. La com-
pagnid rischia di scomparire, ma fortunata-
mente qualche coraggioso pioniere riesce a

savlarla e fingendosi un grande esercito,
paga non con il proprio sangue. ma con i
propri risparmi, numerose iscrizioni fitti
zie, così che per la legge che regolamenta
questa disciplina la Compagnia Arcieri di
Cervia "La Torre" può rimanere in vita. Sia-
mo all'inverno 1987 e sono solo 4 i tiratori
che si ritrovano a scoccar frecce nella sala
Rubicone del Magazzeno del Sale che il Co-
mune di Cervia ugualmente concede loro.
Assieme al loro presidente, Veniero Ortali,
decidono imperterriti di continuare. Chi la
dura la vince. Infatti già dal 1988 comincia
la ripresa, e durante I'estate partono anche
i primi corsi di tiro con I'arco e così anche
molti bambini delle scuole elementari di
Cervia scoprono, gratuitamente, questo no-
bile e antico sport. È un'attività, infatti,
quella del tiro con l'arco, particolarmente
indicata per i giovani perché si svolge al-
I'aria aperta in boschi e prati a diretto con-
tatto con la natura. I benefici che ne conse-

guono sono diversi e importantissimi per
I'educazione di un ragazzo: calma, equili-
brio, autocontrollo, precisione, ordine e raf-
forzamento della muscolatura degli arti su-
periori e del tronco. <II tiro con l'orco - spie-
ga I'attuale presidente della Compagnia
Arceri di Cervia Antonio Barbati - si oddice
o tutti e non esistono proticomente.limiti né
di etò né di sessor..Non è affatto uno sport
pericoloso, ma la prima lezione che Anto-
nio dà ai propri allievi (Antonio oltre ad es-

sere presidente è anche uno dei due istrut-
tori federali della Compagnia cervese) ri-
guarda le norme di sicurezza, pochi sempli
ci accorgimenti che tutti gli arceri debbono
comunque osservare rigorosamente per
non ferire se stessi od altri perché <il com-
po di tiro non è comunque un posto per so-
gnatori o per incorrcgibili distroftir. <ll tiro
con I'arco - spiega il segretario della Com-
pagnia Bruno Sforzini - è di certo uno sport
nobi.le, ontico, silenzioso, mo soprottutto
non violento e rispettoso de.ll'ombiente.
Ino.ltre è uno dei pochi sport olle cui com-
petizioni si possono incontrore onche molti
ofelti su sedio o rofelle. È uno disciplino
sporfivo, quello del tiro con l'orco, che non
privilegio tonto lo forzo fisica, quonto l'ou-
tocontrollo e lo concentrozione, e che per
questo dò sicurezzo, producendo così note-
voli benefici sul versonte psicologico. In
Itolio si contono circo 22.000 proticcnti in
costonte oumento e onche o Cervio, oggi,
dopo uno portenza un po' incerto ed "ov'
venturosc", vi sono circa 35 soci, o.lcuni dei
quoli proticono attività ogonistico di olfo Ii-
vello. A Cervio gli orcieri si ollenono, nel
periodo estivo, nel compo di proprietò de.l

segretorio Gioncorlo Gorognoni, che ho
messo ho disposizione dello compognio giò
doi suoi esordi, nei mesi inverno.li, lo pale-
sfro comunole di Milono Morittimo odio-
cente ol Golf Club>.
La Compagiria Arcieri "La Torre" vanta co-
munque una compagine di agonisti tanto
ridotta quanto agguerrita. Orgogliosi degli
ottimi risultati (a livello regionale e interre-
gionale) fino ad ora ottenuti, gli arceri cer-
vesi invitano chiunque, anche profano, vo-
lesse provare I'emozione di scoccare qual-
che freccia, a seguire i corsi settimanali di
avviamento al tiro. Il consiglio della Com-
pagnia pur restando con i piedi ben saÌdi a

terra, auspica in un non lontano futuro di
poter organizzare anch'esso delle impor-
tanti gare nazionali di tiro con I'arco. Sono
già stati presi i primi contatti con I'ammini-
strazione comunale per poter accedere ad
un campo dalle misure regolamentari in
sintonia con le vigenti leggi sportive, dopo
di che I'impegno non manca e quella che
ora è una modesta compagnia potrebbe di
venire presto polo di attrazione per gli ar-
ceri di tutta ltalia. Tutto questo in linea an-
che con il progetto di voler fare di Cervia la
citta dello sport e della salute.

o
Nella foto, alcuni arcíeri delh Compagnìa " La
Torre" di Cervia.
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